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Pio V dal re e dalla regina addì 22 febbraio 1572.1 Già ai 19 
d’aprile veniva conclusa l’alleanza fra l’Inghilterra e Carlo IX: 
poco prima era stato firmato il patte di nozze fra Margherita ed 
Enrico di Navarra senza tenere in considerazione se il papa 
avrebbe concesso o rifiutato la dispensa. Insieme corse voce di 
segreti preparativi accennanti a un’impresa diretta contro Fi­
lippo II .2 Mentre cercava d’ingannare il re spagnuolo mediante 
assicurazioni d’amicizia e di tranquillare il nunzio pontificio fat­
tosi diffidente, Carlo IX scriveva agli 11 di maggio al suo inviato 
presso la Porta : tutti i miei pensieri sono rivolti ad oppormi alla 
grandezza della Spagna... Ho fatto equipaggiare nei miei porti 
un buon numero di navi con un’armata di 12,000 a 15,000 uomini, 
che alla fine di questo mese sarà pronta a far rotta sotto il pre­
testo di tutelare le mie coste contro i pirati, ma in realtà con 
l’intenzione di turbare il re cattolico e di incoraggiare i gueux 
nei Paesi Bassi a muoversi, come hanno anche già fatto poiché 
hanno preso l'intiera Zelandia e scosso potentemente l’Olanda. 
Ho concluso un’alleanza colla regina d’Inghilterra e mando colà 
mio cugino il duca di Montmorency, ciò che ha riempito gli spa- 
gnuoli di meravigliosa gelosia, come la relazione che ho coi prin­
cipi di Germania.3

Il piegare della politica francese verso la corrente degli ugo­
notti e loro alleati recava con sè grandi pericoli pei cattolici di

Q uan to  a g li a lc u n i  p a r tic o la r i ,  su i q u a li B on e lli, seco n do  la l e t te r a  del 6 m a rz o  
1572, in te n d e v a  t i a r e  a  voce m a g g io ri d e tta g li ,  Türke p e n sa  che essi si rife­
rissero a l l 'a c c e tta z io n e  dei d e l ib e ra t i  t r id e n t in i  e s im ili c o se : che c e r ta m e n te  
non si t r a t t ò  di im p o r ta n t i  se g re ti, c o n tro  che p a r la  an che il m o lto  le n to  v iag g io  
di r i to rn o  del le g a to  (p. 23-25). A l t r i  sv ilu p p i di Türke (p. 26 s.) su lla  m iss io n e  
di B onelli. su lla  le t te r a  del c a rd in a le  d ’O ssa t d e l 22 d icem b re  1599 e s u l cod ice 
lt>4 del m a rc h e s e  Capponi u s a to  sen za  c r i t i c a  dall’AcTON co m p le ta n o  e con­
fe rm an o  le in d a g in i  d i  Battmgarten c o n tro  i  s o s te n ito r i della te o r ia  della pre­
m ed itaz io ne . C irc a  le n o tiz ie  del cod ice C ap p o n i Alfredo Mauey av e v a  o s se rv a to  
fin d a l 1X71 ( J o u r  m i  <ls S a n n i t x  422) che, se  an ch e  .p ro v en issero  d a  co lu i ch e  
p iù  ta r d i  fu C le m en te  V i l i  e  ch e  acco m p ag nò  nel v iag g io  il B o n elli. d o v reh - 
bexi considerare che la c o r te  f ra n c e s e  colle su e  p ro m esse  e m is te r io s i accen n i 
m irav a  a d  a d e s c a le  il  p a p a  ia c a u sa  d e lla  d isp e n s a  (c fr . le  n o s tre  ¡no tiz ie |a 
p. 358). A nch e a l t r im e n t i  non  t r o v a n s i  s ic u r i p u n ti  d ’ap p og g io  per 1 a sse rz io n e  
ra p p re s e n ta ta  d a  Aoton e suo i acco liti. C fr . Türke 34 s., ove sono a p p re z z a te  
c r itic a m e n te  le n a r r a z io n i  d i  Catena e  Gabuzio. S 'ag g iu n g e  che n e l 1884 fu  
fa tto  co n o sce re  d a  K e rv y n  de L e t te n i io v e  (H u g u e n o ts  I I ,  43) u n  d isp a cc io  
dell a m b a s c ia to re  sp a g n u o lo  in  K om a d e l 19 m ag g io  1568 (c fr . so tto , p- ,_>il,
11 • 4), il ,jUa]e m o st r a  q u a n to  fa ls a m e n te  A cton e  q u a n to  g iu s ta m e n te  T ürke 
h a n n o  c o n c e p ito  i l  c a r a t t e r e  d e l p a p a  e i l  su o  a t te g g ia m e n to  v e rso  p ro g e tti  
come la n o t te  d i S. B a rto lo m e o .1 Stampate nella seconda edizione di Catena 1 58 /, p. 34.* s.

2 Vedi K ervyn de L etteniiove I I ,  364, 366 s. : B aumgarten loc. c it. 144 s., 
146 s.

3 Kervyn de Letteniiove 11. 354 s. IH; N o a i i . i . e s .  H enri  ile Yalois  1 P a r i s  
1S67, 9.


